
6

Il Sangiorgese

Adesso tocca a voi cari concittadini!
Adesso, dopo tutto il nostro lunghissi-
mo lavoro svolto a vostra tutela e per 
la trasparenza amministrativa, tocca a 
voi restituirci un piccolo segno di vi-
cinanza.
Adesso, dopo tutto ciò che avrete di 
certo letto e sentito in questi mesi sui 

grandi e gravi problemi del mancato sviluppo dei servizi 
primari, come la mancanza di una nuova scuola elementare 
e della nuova caserma, nonché dei gravi problemi finanziari 
e mancati introiti ICI a 5 zeri…, tocca a voi concittadini dire 
la vostra e decidere da che parte stare.
Noi abbiamo fatto tutto ciò che era nelle nostre possibilità 
e, se ce lo consentite, anche oltre. Perché?
Perché in primo luogo abbiamo chiesto che le regole venis-
sero rispettate sempre e non ad intermittenza; non essendo 
stato fatto ci siamo trovati costretti, facendoci personal-
mente carico delle spese, a ricorrere al TAR e al Consiglio di 
Stato (le regole sono tali per tutti oppure no?).
E’ bene ricordare che questa minoranza è stata altamente 
collaborativa fin dal suo insediamento tenendo un profilo 
basso senza mai esasperare i toni, ma in questi ultimi mesi, 
visto l’imbarbarimento del clima politico, siamo dovuti ri-
correre a manifesti e giornali per portare tutti voi a cono-
scenza di ciò che stava e sta accadendo nel nostro Comune.
Quindi, fatte queste doverose premesse, passiamo ad elen-
care alcuni fatti incontrovertibili:

La minoranza è SEMPRE stata favorevole alla co-
struzione di una nuova Caserma dei Carabinieri e di 
una nuova scuola, eccependo solo sull’ubicazione di 
quest’ultima;
1- Dal 2004 viene detto che è necessario sottoscrivere un 
Accordo di Programma con carattere d’urgenza per la re-
alizzazione di una nuova scuola e di una nuova caserma 
(dov’é finita questa urgenza se dopo 7 anni siamo ancora 
al palo?); 

Adesso tocca a voi !!

Non sono venuto per essere servito ma per servire

2- L’Accordo di Programma è stato fatto senza alcuna di-
scussione preventiva con la minoranza e, ancor più grave, 
con la cittadinanza (era l’unico punto programmatico di 
questo decennio!!!);
3- Tutti i tecnici sangiorgesi del settore hanno contestato al 
Sindaco i metodi, i contenuti e le modalità dell’accordo così 
formulato (erano e sono tutti faziosi, invidiosi oppure ci si 
doveva interrogare?);
4- Nel 2007 viene approvata una variante urbanistica a fa-
vore del Soggetto Attuatore dell’Accordo di Programma che 
stravolge sostanzialmente il PRG vigente trasformando ter-
reni agricoli in edificabili per circa 28.000 mq di superficie 
abitativa e terziaria (tutto ciò senza alcuna garanzia per il 
Comune, “a gratis!”);
5- Nel 2008 viene approvato l’Accordo di Programma (an-
cora senza garanzie per il Comune, “a gratis!”);
6- Nel 2010 viene sottoscritto un protocollo d’intesa col 
Ministero dell’Interno e col Demanio da parte del Comune 
che si fa garante per conto del Soggetto Attuatore della 
realizzazione della Caserma (gravissimo! e ancora senza 
garanzie da parte del Soggetto Attuatore, “a gratis!!);
7- Nel 2010 dovevano iniziare i lavori di costruzione della 
scuola e nel 2011 quelli della caserma ma a tutt’oggi non 
sono iniziati nemmeno i lavori di urbanizzazione delle aree 
su cui queste opere sono previste (e siamo sempre senza 
alcuna garanzia a favore del Comune, sempre “a gratis!”);
8- In ogni occasione abbiamo esortato il Comune a richie-
dere le garanzie fidejussorie, come avviene per ogni accor-
do che si rispetti, ma ci è sempre stato risposto “lo faremo 
prossimamente” (ma quando ormai?);
9- Nel maggio scorso a fronte di una nostra verifica sulla 
regolarità contributiva del Soggetto Attuatore e degli altri 
proprietari dei terreni compresi nell’Accordo di Programma, 
abbiamo scoperto che qualcuno era moroso nei pagamenti 
dell’ICI dal 2008 ad oggi e solo successivamente alla no-
stra denuncia, in luglio, l’Amministrazione Comunale ha 
provveduto a contestare i mancati pagamenti con appositi 
accertamenti (siamo tutti uguali per le tassazioni o ci sono 

soggetti più uguali di altri? 
Li dobbiamo pagare questi tributi tutti oppure no?);
10- Il 19 settembre è stata organizzata dal PD locale un’as-
semblea pubblica su questo argomento, vista la brutta pie-
ga che sta prendendo l’Accordo di Programma ed i rischi a 
cui siamo esposti (l’Amministrazione Comunale in 7 anni 
non ha mai avuto questa sensibilità: non è imbarazzante?);
Tutto ciò è solo una piccola sintesi di quello che sta acca-
dendo e sfidiamo a dimostrare la non veridicità di quanto 
esposto, ma la domanda a cui siamo tenuti a rispondere è: 
si vuole veramente tutelare la collettività?
 Noi vogliamo solo che la verità venga a galla, quella che il 
Sindaco e la Giunta non vogliono ammettere sulla questio-
ne di una scuola e di una caserma che “non ci sono” non-
ché sui mancati introiti tributari, importanti e necessari per 
la nostra vita amministrativa. Niente di più, niente di meno.
Il 28 ottobre prossimo alle ore 20,30 in Comune vi 
sarà un Consiglio Comunale straordinario da noi richie-
sto per raccontare a tutta la cittadinanza la storia di questo 
Accordo di Programma nato per costruire una scuola ele-
mentare (necessaria e ora urgente!) e una nuova Caserma 
dei Carabinieri (anch’essa necessaria e urgente), cercando 
di chiarire il perché delle mancate entrate ICI e i conseguen-
ti problemi finanziari derivanti da questi comportamenti.
Noi ci terremmo tantissimo che la presenza dei nostri con-
cittadini fosse massiccia. Si parlerà della nostra comuni-
tà, del nostro futuro e di quello dei nostri figli.
Potrete finalmente sentire, giudicare e farvi una vostra opi-
nione senza lasciarvi contagiare dal “sentito dire…”.
Il nostro operato è stato faticoso e dispendioso ma 
ne è valsa la pena, perché l’etica e lo spirito di servi-
zio degli amministratori pubblici non deve MAI venire 
meno. Così almeno vorremmo che fosse.

Vi aspettiamo numerosi. Adesso tocca a voi!!!

Lista civica INSIEME PER SAN GIORGIO
I consiglieri

I GRUPPI CONSIGLIARI

“Attività di volontariato è quella 
prestata ad altri in modo persona-
le, spontaneo, gratuito, senza fini di 
lucro anche indiretto, ed esclusiva-
mente per fini di solidarietà sociale”. 
Questa è la definizione del volonta-
riato da parte della legge. 

Vorrei fare un riflessione su chi si occupa di volontariato; 
sono persone che vivono la propria esperienza in modo co-
erente con i valori etici. Ma non si tratta solo di buon cuore 
e compassione. Il volontario si fa carico del bisogno reale, 
e non delega ad altri, non si limita a denunciare una pro-
blematica, ma avanza proposte e progetti, e se necessario 
coinvolge anche i membri della sua comunità. Il senso di 
responsabilità si esercita nei confronti della persona, della 
società, del territorio, dell’ambiente, dei beni culturali, di 
tutto ciò che rende la vita più umana, e lotta ogni giorno 
contro l’indifferenza. 
Il volontario offre il suo tempo, e il dono è il valore mora-
le della sua azione. Il volontario presta le sue competenze 
professionali, le sue attitudini umane e relazionali, senza 
richiesta di ricompensa. Attraverso il dono la persona rea-
lizza se stessa al di fuori della logica di mercato e di profitto 
economico. Mira alla crescita umana e sociale dei compo-
nenti della società, al recupero della loro autonomia e al 
potenziamento dello loro libertà interiore. 
Il volontario offre un servizio, che non deve essere confuso 
con dipendenza o subordinazione. E’ un comportamento 
disinteressato di chi comprende la sofferenza. Lo spirito di 
servizio rimanda indubbiamente al Vangelo e all’esempio 
di Cristo, il quale dice di sé: “Non sono venuto per essere 
servito ma per servire”  (Matteo 20,28).
Nel ringraziare tutti coloro che si occupano di volontariato 
vorrei sottolineare gli irrinunciabili valori che li rappresen-
tano e sostengono. Gratuità, rispetto della persona, spirito 
di solidarietà: sono valori che vanno continuamente colti-
vati e approfonditi. Per il volontariato è indispensabile un 
impegno formativo continuo che permetta alla persona una 
crescita costante a due livelli: quello delle motivazioni che 
garantiscono la continuità dell’esperienza e quello tecnico 

operativo, ovvero la ricerca dei modi per rispondere sempre 
meglio alle esigenze con cui si viene a contatto. 
La solidarietà non è intesa come  superficiale inteneri-
mento, ma la decisione di farsi carico, secondo, le proprie 
competenze, di problemi locali o globali, impegnandosi a 
promuovere il bene delle persone e il bene comune, per 
cercare di migliorare la società. La vera solidarietà si fonda 
sulla giustizia, perciò il volontario si dedica alla difesa e alla 
promozione dei diritti, al superamento dei comportamenti 
discriminatori.
In tutto questo non possiamo dimenticare la spiritualità. Ci 
si deve confrontare con prove ed insuccessi e si deve accet-
tare la fatica del servizio meno gratificante; attraverso que-
sta cultura potrà svilupparsi una società migliore. Quando 
una  società è composta da volontari, ovvero da persone 
con questi principi, non avremmo ingiustizie e cattiverie. 
E il mio desiderio sarebbe quello di far sviluppare ulterior-
mente questi principi all’interno della nostra comunità, per 
rendere di conseguenza migliore la vita di ogni singolo cit-
tadino.
Infatti il volontario agisce nella società per dare un contri-
buto positivo, produce anche segnali di speranza, dimostra 
che il cambiamento è possibile.. La gratuità di questa atti-
vità comporta assenza di guadagno, ma soprattutto  libertà 
da ogni forma di potere e rinuncia ai conseguenti vantaggi 
diretti o indiretti. Il volontariato è il luogo della realizzazio-
ne del dono di sé, ed è quindi un dono importante soprat-
tutto per chi lo pratica
Il volontario si muove per spirito di condivisione e di solida-
rietà con l’essere umano che vive particolari condizioni di 
difficoltà. Al centro della sua attività sta la percezione della 
dignità della persona umana, nel rispetto della sua realtà. 
Sogno per la nostra comunità un mondo lontano dalle lo-
giche di potere e guadagno fine a se stesso, ma più vicino 
ai valori etici del rispetto e della collaborazione reciproca.
La nostra costituzione chiede al popolo di rimuovere gli 
ostacoli di ordine sociale ed economico che limitano la li-
bertà e l’uguaglianza dei cittadini e impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana. Il volontariato è fatto di 
relazioni personali che favoriscono la comunicazione fatta 

non solo di azioni ma anche di parole e contatti umani. 
Questo aiuta i volontari  a coltivare la loro sensibilità com-
battendo l’egoismo, e l’indifferenza. 
Ciò implica una scelta di persone e situazioni, non è una 
semplice accettazione, ma qualcosa che va oltre la tolle-
ranza.
I primi anni di vita sono molto propizi per la formazione del 
volontariato, ma gli anni della gioventù e dell’adolescenza 
sono particolarmente sensibili a questo tipo di formazione, 
che permette anche lo sviluppo dell’autonomia personale. 
Nel volontariato aiutando gli altri aiutiamo noi stessi e ciò 
è talmente importante che senza passare da tale esperienza 
è molto difficile raggiungere la maturità personale, il pro-
prio sviluppo come persone. Per questo la formazione del 
volontariato deve essere vista come la migliore scuola di 
civiltà, umanità e personalizzazione.E per questo ritengo 
importante istruire i giovani in questa direzione, per una 
migliore crescita personale, ma anche per rendere migliore 
la comunità in cui viviamo.
Tutta la società dovrebbe vivere la vita con questo spirito, e 
gli stessi uomini politici dovrebbero imparare a svolgere le 
loro azioni con lo spirito del volontario.
L’attività politica non deve essere svolta per guadagnare 
potere e ricchezza, ma per porsi al servizio della ‘res publi-
ca’, offrire le proprie competenze e prodigarsi per realizzare 
ciò che è meglio per la comunità, anche rinunciando al pro-
prio tempo libero. 
Nell’antica Grecia, i politici erano solo coloro che, essendo 
in grado di vivere senza lavorare, potevano permettersi di 
curare i beni dello stato, senza rischiare di esserne corrotti. 
Fare politica dovrebbe essere una passione disinteressata, 
sostenuta solo dal desiderio di costruire un mondo miglio-
re, dall’impegno a migliorare gli aspetti negativi e ad estir-
pare i mali che affliggono ora il nostro territorio. Questa è 
la mia idea della politica, ed è per questo che apprezzo chi 
si occupa di volontariato, credo in questi valori, e finché mi 
sarà concesso sosterrò chiunque si dedicherà ad occuparsi 
degli altri, con spirito disinteressato.

Marco Montanari
Il capogruppo
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PROLOCO SANGIORGIO:
FOLCLORE, FESTE, SAGRE, TRADIZIONI, USI E COSTUMI

GRAZIE NEVE
Grazie neve. Se tu non fossi scesa dal cielo non 
ci sarebbe ora il “Corso dei Fiori”. 
1929, l’anno della grande nevicata che impe-
dì a San Giorgio lo svolgimento del Carnevale 
e di conseguenza alle società di mostrare, ai 
paesani e ai vicini, le loro creazioni ideate du-
rante le serate invernali fra un bicchiere di vino 
e una fetta di salame.
Il Carnevale di San Giorgio, allora, si conten-
deva, con quello di Bazzano, la longevità nella 
bassa pianura bolognese. Quale fosse nato per primo, 
quello di San Giorgio o quello di Bazzano, questo a me-
moria d’uomo non si ricorda.
Con lo sciogliersi della neve le società, pur di far vedere 
ciò che avevano creato, chiesero alle autorità religiose e 
civili il permesso di uscire con i carri per le strade del pa-
ese. Esse risposero che il tempo di carnevale era finito e 
passato, quindi riproporlo non era possibile. Questo divie-
to non fu gradito alle società e neanche alla popolazione. 
Si doveva trovare un modo o una maniera per rimediare.
Un detto popolare: la necessità aguzza l’ingegno.
La primavera continuava il suo corso, nei campi incom-
bevano i lavori e pertanto veniva meno il tempo per il 
divertimento.
Finché alcune persone sedute davanti ad una delle tan-

te osterie paesane, 
vedendo passare al-
cune ragazzine con 
dei fiori, chiesero loro 
dove li avessero presi 
e chi glieli avesse dati. 
Esse risposero che li 
avevano raccolti nei 
campi e li offrivano 
alla mamma. Allora 

lungo le rive dei fossi, nei pra-
ti, nascevano spontaneamente 
diverse qualità di fiori, ora non 
più. «Abbiamo trovato cosa of-
frire alla gente» esclamò uno 
degli interlocutori, «faremo il 
Corso dei Fiori!». Questa idea fu 
riferita alle società che la fece-
ro propria e la riproposero alle 
autorità.
Adornarono i carri e sfilarono per il paese; i fiori resero i 
carri ancora più belli. Era il 1° Maggio dello stesso anno, 
la manifestazione piacque a tutte le società, ai paesani e 
alle autorità che continuarono a farla ogni anno fino allo 
scoppiare della 2° Guerra Mondiale. Era nato il “Corso 
dei Fiori”. Era così iniziato un segno identitario, che è 
durato fino a noi. “Oggi possiamo, e dobbiamo chiamar-
lo patrimonio ereditario, culturale e sociale del paese”; 
merito anche di Angelo, Noemio, Mauro, Roberto che 29 
anni fa hanno rispolverato il ricordo di quel giorno. Un 
sabato d’estate, precisamente di giugno, verso sera, con 
quattro carri sfilarono per il paese (chi scrive era presen-
te alla preparazione).
Mi ricordo che la gente presente per le vie del paese, 
al passaggio dei carri, batteva le mani; c’erano persone 
a cui scendevano lacrime dall’emozione di ricevere un 
fiore o di giovanili ricordi.

Da quelle lacrime, da quelle emozioni 
e dai racconti di chi allora era ragaz-
zo o giovane che partecipò a quei 
momenti e che ora poteva raccon-
tare, si formarono ben dieci società 
che l’anno dopo, e cioè nel 1984, die-
dero origine alla prima rievocazione 
del “Corso dei Fiori” in notturna (si 
svolse il secondo sabato del mese dal 
giugno 1984).
Anche per noi quel giorno fu emozio-
nante. Davanti la banda, la mascotte 
“Ciculen” (l’emblema del corso), gli 
sbandieratori e infine i carri, piccoli e 
grandi, ornati di fiori, non di campo, 
ma garofani, rose, gladioli, …
Ma che fatica, che emozione, alla fine 
che soddisfazione per tutti, parteci-
panti e non.
Se siamo arrivati alla 28° edizione è 

merito anche di tutti questi anni, della collaborazione fra 
l’Associazione Corso dei Fiori e le istituzioni presenti sul 
territorio, Comune, SUAP, Polizia Municipale, Corpo Ca-
rabinieri, Proloco, Protezione Civile, Centro Falcone Bor-
sellino, Parrocchia. Grazie agli sponsor, di anno in anno 
sempre più numerosi: commercianti, artigiani, istituti 
bancari e anonimi cittadini, ognuno di essi  ha dato, e da, 
il proprio contributo per la riuscita della manifestazione 
e permette ogni anno, in modo tangibile, di realizzare 
questo evento.
Infine, concedetemi di ringraziare, in modo particolare, 
il Sindaco, l’Assessore alla cultura, gli uffici comunali 
coinvolti nella realizzazione della manifestazione, tutti i 
volontari e i collaboratori diretti che mi supportano nel 
portare avanti questo impegno gravoso e ricco di soddi-
sfazioni. Grazie a tutti.

Pompeo Lorenzoni
Presidente Associazione Corso dei Fiori

La ProLoco Sangiorgio è stata costituita nel 2003  per valorizzare la realtà sociale e 
culturale del paese per conservarne il patrimonio di folclore, feste, sagra, tradizione, 
usi e costumi.
La ProLoco promuove e partecipa alle iniziative tese a difendere tradizioni, cultura e 
valori della nostra gente, partecipa a iniziative per educare e sensibilizzare sul rispet-
to di ambiente e natura, si attiva nel mondo ricreativo, sportivo, culturale: promuove 
iniziative tese a favorire l’integrazione degli immigrati nel nostro comune nel pieno 
rispetto di tutte le culture.
Fanno attualmente parte della ProLoco come Soci di Diritto 43 Associazioni sportive, 
ricreative, artistiche, culturali, di volontariato e promozione sociale che operano in San 
Giorgio di Piano e sono Soci Ordinari 500 cittadini di San Giorgio. 
Il 13 Aprile 2011, nella Sala Trenti del Comune di San Giorgio di Piano, si è tenuta l’As-
semblea dei Soci della ProLoco San Giorgio dove è stato approvato il Bilancio relativo al 
2010 e ratificato quanto di pertinenza per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione:
− Data dell’elezione: domenica 11 settembre 2011

− Seggio elettorale: presso la sede ProLoco in via Libertà 45
− Regolamento: consultabile in sede sociale o sul sito del Comune di San Giorgio di Piano 
“cliccando” su ProLoco Sangiorgio
Le candidature sono state ricevute presso la ProLoco fino al 31 Luglio 2011 e domenica 
11 settembre 2011 si sono svolte le elezioni per il rinnovo del Consiglio di Amministra-
zione con la partecipazione di 12 candidati. La Commissione Elettorale ha proclamato 
i 7 eletti che, riunitisi nel CDA straordinario il 15 settembre 2011 hanno così composto 
il CDA che gestirà la ProLoco nel triennio 2011-2014:

Ugo SINCHETTO Danilo MANCIN Vicepresidente
Gabriele VITALI Monica  BORGATTI Cassiere

Fabio  COCCHI Maurizio MONTEBUGNOLI Consigliere
Sergio TURRINI Consigliere

Tesoriere è stata nominata  Franca DARDI socio ProLoco esterna al CDA.
Ugo Sinchetto 

PresidenteProLoco

Accordo di programma: quando gli obiettivi sono contrastanti
Nonostante l’Accordo di programma per realizzare una nuova Scuola elementare e una 
nuova Caserma dei Carabinieri sia stato il progetto più analizzato e discusso degli ultimi 
anni, ogni volta che si affronta l’argomento il Gruppo di minoranza continua a ripetere 
che non siamo chiari e non diamo risposta alle questioni da loro sollevate.
Alle domande, critiche, accuse, calunnie, spesso formulate con toni da santa inquisi-
zione, che la Minoranza ha espresso in questi anni, abbiamo sempre dato risposte di 
merito.
Ma le risposte non sono mai andate bene a non andranno mai bene, perché i presuppo-
sti di partenza e gli obiettivi perseguiti erano e sono contrastanti.
Noi abbiamo cercato una strada per realizzare una nuova Scuola elementare che ci 
permettesse di dare risposte ai fabbisogni formativi dei prossimi anni, e una nuova 
Caserma per migliorare i servizi relativi alla sicurezza e acquisire nuovi spazi da desti-
nare ad attività pubbliche nel centro storico. E considerato che il Comune non aveva e 
non ha le necessarie risorse finanziarie, si è cercato di reperirle attraverso un Accordo 
di programma, strumento previsto dalla normativa urbanistica che consiste in un ac-
cordo tra pubblico e privato per costruire opere pubbliche nell’ambito di espansioni o 
riqualificazioni territoriali. L’attuazione di questo accordo, come gran parte degli accordi 

analoghi, oggi è fortemente condizionato dalla crisi economica e dalla conseguente 
crisi del mercato immobiliare. L’Accordo di programma è stato sottoscritto con l’unico 
operatore privato che lo ha proposto.
Il Gruppo di minoranza questo accordo lo ha sempre avversato e osteggiato in tutti i 
modi. Quindi l’unica risposta che potrebbe soddisfarlo, è che Sindaco, Giunta, Maggio-
ranza dicano in coro che l’Accordo è stato un grave errore e per questo deve essere 
annullato, pena l’apertura di scenari apocalittici.
Questa è la sola risposta che la Minoranza si aspetta. Ogni altra risposta sarà sempre 
considerata elusiva e insufficiente. Noi siamo convinti di avere agito per perseguire 
un progetto importante che se attuato renderebbe ancora più forte la rete dei servizi 
fondamentali del nostro comune e darebbe ulteriore impulso all’idea di San Giorgio 
come centro di un territorio più vasto di quello comunale. Con grande impegno, fatica e 
pazienza, finora abbiamo superato tutte le difficoltà. Il periodo che stiamo attraversan-
do non offre alcuna certezza sulle possibilità di attuare l’Accordo, ma abbiamo fatto e 
stiamo facendo tutto il possibile per riuscirci.

Valerio Gualandi
Sindaco
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LE ATTIVITÀ DEL CENTRO SPORTIVO

Il Comitato Gestione Impianti Sportivi di San Giorgio di 
Piano presenta le attività sportive che si svolgeranno nel-
la stagione 2011-2012 all’interno del centro comunale 
“Paolo Zanardi”.

Mini Basket
Nella palestra comunale si terranno corsi di mini basket 
riservati ai bambini dai 5 agli 8 anni. I corsi sono garanti-
ti dalla società Argelato Basket, per informazioni potete 
contattare Frabetti Simona (cell.347 089355).

Calcio BA.SCA. 2002
La società “Ba.sca. 2002” svolge la propria attività cal-
cistica presso i centri sportivi di San Giorgio di Piano e 
San Pietro in Casale. In pochi anni sono stati raggiunti 
traguardi importanti, basti pensare che attualmente i 
ragazzi iscritti al settore giovanile sono oltre trecento e 
circa venticinque le squadre iscritte in tutte le categorie 
della F.I.G.C.
L’attività inizia per  bambine/i a 5/6 anni. Grazie anche 
alla collaborazione che è stata siglata con il Bologna 
F.C.. La società “Ba.Sca. 2002” può essere annoverata 
tra le più importanti di calcio giovanile sia della provincia 
che della regione.
Per informazioni: sig. Querzola Fabio - cell.3381779884, 
sig. Bartolai Massimiliano - cell.340068347, oppure vi-
sita il sito del Comune alla pagina dedicata alla società: 
http://www.comune.san-giorgio-di-piano.bo.it/main/
Main.asp?doc=15440, inoltre siamo presenti al centro 
sportivo “Paolo Zanardi” dal lunedì al venerdì dalle 
17,00, il sabato pomeriggio e la domenica quando ci 
sono le partite.

Danza per bambini e ragazzi
La Scuola di danza Aurora a.s.d. offre la possibilità a 
bambini e ragazzi di tutte le età di esplorare il mondo 
della danza in tutti i suoi generi, dalla danza classica alla 
danza moderna, passando per il musical e l’hip hop. 
Inoltre per i bambini dai 3 ai 5 anni è previsto un corso di 
avviamento che si occupa di accompagnarli alla scoperta 
del movimento e della musica attraverso il gioco, perché 
i primi passi nella danza sono i più importanti. 
Tutto viene coordinato da insegnanti competenti ed 
esperti nel settore.
Per maggiori informazioni scuoladidanzaauroraASD@
yahoo.it – cell.3478368216

Danza del ventre
La danza del ventre ha origini antichissime, è considera-
ta la danza più antica del mondo ed è chiamata anche 
danza della felicità perché dona energia e positività.
Ha molteplici benefici fisici e psichici, scioglie e rafforza 
i muscoli, allevia i dolori lombari e cervicali, dona elasti-

cità e consapevolezza corporea e fa riscoprire la propria 
femminilità!
I movimenti sono dolci e non bruschi, si muove tutto il 
corpo senza sforzare eccessivamente la muscolatura per 
cui è una danza adatta a tutte le età, dalle signore alle 
ragazzine.
Il corso di danza del ventre della Scuola Yalla Yalla si ter-
rà a San Giorgio di Piano presso il centro comunale tutti i 
venerdì dalle 20,15 alle 21,15.
Per informazioni: Manuela Vincenzi, scuolayallayalla@
gmail.com, cell.3311134798

Ginnastica per adulti
Se cercate un momento di svago, un luogo dove fare nuo-
ve amicizie, muovendo il corpo in maniera salutare, se 
volete imparare nuove tecniche per una corretta respira-
zione e tanto altro ancora, venite con noi! Il C.S.I. – Cen-
tro Sportivo Italiano - organizza corsi di ginnastica con 
insegnanti qualificati, laureati in Scienze Motorie. 
Per partecipare ai nostri corsi è richiesto il certificato me-
dico per attività sportiva non agonistica.
I corsi inizieranno a fine settembre o inizio ottobre, pres-
so la palestra del centro sportivo comunale, con i seguen-
ti orari:
- lunedì dalle 14,30 alle 16,30
- martedì dalle 19,00 alle 20,00
- giovedì dalle 15,00 alle 17,00 e dalle 19,00 alle 20,00

Per informazioni bisogna recarsi in palestra o rivolgersi al 
C.S.I., via M.E. Lepido n.196, tel.051 405318, attivitàpro-
getti@csibologna.it, www.csibologna.it.

Judo Club San Giorgio di Piano
I corsi di judo per bambine/i, ragazze/i e adulte/i si svol-
gono nelle giornate di lunedì e giovedì dalle 18,15 presso 
la palestra del centro sportivo “Paolo Zanardi”. 
Per qualsiasi informazione è necessario presentarsi in pa-
lestra nelle giornate di corso o chiamare Bellavia Salvato-
re cell.329 2637750

Pallavolo femminile:
S.P.S. Società Pallavolo Sangiorgese
La società nasce nel 1985 e inizia nel C.S.I. – Centro Spor-
tivo Italiano  – poi dopo tre stagioni passa alla F.I.P.A.V. 
– Federazione Italiana Pallavolo. Da allora ha partecipato 
con sempre più squadre ai campionati giovanili fino alla 
prima squadra.
Come settore giovanile facciamo attività con il minivolley, 
con l’under 14, l’under 18, la terza e la prima divisione.
Per tutte le informazioni è necessario venire in palestra 
nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, l’orario indicato 
è dalle 19,00 alle 22,00; oppure chiamare il presidente, 
sig.Bastoni cell.329 2637750.

Sport e integrazione, gli Special Boys
Gli Special Boys organizzano serate di calcio e di pal-
lavolo, alle quali possono partecipare tutti, uomini e 
donne, liberi di divertirsi senza l’obbligo di fare ago-
nismo, con l’unico obiettivo di socializzare mantenen-
dosi il più in forma possibile.
Questa possibilità esiste realmente nelle giornate di 
mercoledì e venerdì dalle 17,30 alle 19,30 presso il 
Parco Vecchietti o nella palestra del centro sportivo 
comunale. Il tutto al costo di 0,00 euro.

Tennistavolo Renogalliera
Una realtà sportiva in continua crescita, nata nel 
2009 l’ASD Tennistavolo Renogalliera ha lo scopo di 
praticare e propagandare l’attività sportiva del tenni-
stavolo. A tal fine partecipa ai campionati regionali 
promossi dalla F.I.TE.T. e organizza in autonomia al-
lenamenti, tornei e altri eventi didattici per l’avvio e il 
perfezionamento della pratica sportiva.
Disciplina estremamente completa e poco conosciuta 
nei suoi veri aspetti, si rivolge a ragazzi, uomini e don-
ne di tutte le età. 
Ci potete trovare presso il centro sportivo “Paolo Za-
nardi” con i seguenti orari:
- martedì dalle 18,30 alle 23,00

- giovedì dalle 20,00 alle 23,00
- domenica dalle 9,00 alle 12,00
Per maggiori informazioni: Luca Ballarin, cell.339 
6620032 – Mauro Sale, cell.338 4896049; oppure visi-
tate il sito http://tennistavolorenogalliera.blogspot.com/. 

Yamato Damashii Karate
Yamato Damashii Karate è presente a San Giorgio di Pia-
no dal 1986, presso la palestra del centro sportivo “Paolo 
Zanardi”.
Il karate non è soltanto un efficace mezzo di autodifesa, 
ma anche una valida attività fisica che coinvolge in modo 
globale l’intera entità personale di un individuo.
Il karate può essere studiato sia dai bambini sia dagli 
adulti, senza discriminazione di età e di sesso. Inoltre 
le diverse capacità motorie e cognitive di ciascun allie-
vo sono correttamente stimolate attraverso la pratica di 
questa disciplina.
Per informazione oltre agli orari dei corsi, potete con-
tattarci al numero 329 2096993 o visitare il sito www.
yamatodamashii.org.
Inoltre segnaliamo che nelle palestre del centro sportivo 
comunale c’è ancora possibilità di noleggiare alcuni spazi 
(non tanti) per sport di squadra (calcetto, basket, altro).
Chi è interessato può contattare il sig.Oscar Pieretti, 
cell.335 6613399, e il sig.Sauro Arsani, cell.340488904.

Oscar Pieretti
Presidente del Comitato Gestione Impianti Sportivi

SPONSOR

SPONSOR

L’ASSOCIAZIONISMO PER LO SPORT

POMODORINI&BASILICo

pizza spaghetti insalate

via 2 Agosto 1980, 33

 san giorgio di piano 

z.i. stiatico 

www.pomodoriniebasilico.com

051 6650507
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Tutto ha inizio nel maggio del 2009, un gruppo di ragazzi 
affronta la trasferta di Verona di fondamentale importan-
za, per le sorti del Bologna F.C.1909.
È il 24 maggio, partenza ore 9 dal parcheggio della vec-
chia Coop, pulmino parrocchiale e sul lunotto posteriore 
un foglio A3 con scritto: ”Gruppo Vacanze. I viaggi della 
speranza”. 
Proprio così, il nostro navigatore (Paolo, detto Cip) sce-
glie la via più breve per 
arrivare nella città scali-
gera, cioè quella di non 
percorrere l’autostrada.
Tra strade private, per-
corsi sterrati, paesi sper-
duti nella bassa padana, 
e di cui ancora oggi 
ignoriamo il nome, ar-
gini di fiumi e la ricerca 
di un guado per attra-
versare un fiume, arriviamo dopo oltre quattro ore allo 
stadio di Verona.
Dalla gioia di quel viaggio e da una successiva cena, 
nasce l’idea di fondare un club rossoblù. La notte pre-
cedente quella nostra cena, Cippo ha un sogno premo-
nitore: avevamo fondato un club rossoblù a San Giorgio 
di Piano. L’idea mi entusiasma, ci credo; e quei simpatici 
dei presenti, forse a causa del vino del banchetto, non 
tentano minimamente di fermarmi. Da qui si avvera quel 
sogno.

Tra noi c’è un ragazzo 
che va per la sessan-
tina, con una scritta 
che recita “the good” 
tatuata sul braccio 
ed è proprio in quel 
momento, sempre al 
navigatore viene un’i-

dea, come 
f o l g o r a t o , 
e s c l a m a : 
«Lo chiamiamo …the good 
40016». Lascio a voi capire 
cos’è quel 40016.
Ne è passata di acqua sotto 
i ponti, ci apprestiamo a vi-
vere la terza stagione come 
club. Le attività che abbiamo 
svolto con passione e dedi-

zione hanno riempito ulteriormente la nostra vita e pas-
satemi il termine, ci hanno fatti sentire importanti, anche 
in seno alla comunità sangiorgese. Dalle serate culturali, 
alle iniziative del paese, alle quali cerchiamo nel nostro 
piccolo di dare tutto il supporto possibile, alle cene orga-
nizzate in simbiosi con il BFC. 
Per farla breve siamo riusciti con grandissimo impegno, 
in due anni di attività a devolvere in beneficenza quasi 
cinquemila euro ad alcune realtà locali che operano sul 
territorio e non, dalla Fondazione Hospice MTC Seràgnoli 

onlus a Padre Mariano Prandi (Missione Rep. D. 
del Congo,  a Oltre le parole (Missione Padre Pa-
olino - Uganda) e  alla FA.NE.P. per la Stanza di 
Giacomino Reparto di Neuropsichiatria Infantile 
della Clinica Pediatrica Gozzadini, a Dolce Ac-
qua per la Casa delle Mamme, al BA.SCA Gal-
liera che ci accoglie sempre con tanta allegria 
ed amicizia. 

È giunto il momento di ringrazia-
re le persone che compongono 
il consiglio direttivo del club: Al-
berto (Mezzo), Andrea (Catch), 
Andrea (Almanacco), Davide (lo 
Skipper), Delves (Maldo), Gian-
luca (Gambero), Luca (Cavallo), 
Paolo (Cip), Stefano (Ross), Sil-
vano (Caccio) senza di loro non 
esisterebbe nulla.
Dimenticavo quel 24 maggio 

del 2009: in quell’afosissima giornata il Bologna si salvò 
strappando uno 0-0 al Chievo e grazie alle disgrazie al-
trui, imboccammo la via del ritorno felice e forse cambia-
ti. Nell’animo il desiderio di percorrere una nuova strada, 
quella di stare insieme, rivolta alla solidarietà e perché 
no a coltivare la nostra infinita passione verso i colori 
rossoblù.

Fabrizio Falchieri
Presidente del Club

CLUB “THE GOOD 40016” LA STORIA ......

TIRO CON L’ARCO: Sabrina, arciera sangiorgese
sulle pagine del Carlino

La raccolta dei coupons per votare l’atleta bolognese dell’anno, l’a-
vevano presa come un gioco e pure con velata scarsa possibilità di 
riuscita ma, alla fine, la locale Compagnia di Tiro con l’arco Arcieri del 
Basso Reno ha portato per ben due volte alla ribalta delle cronache 
locali la propria giovane atleta, domiciliata a San Giorgio di Piano.
Sabrina Manara è reduce dai Campionati Regionali a squadre dove ha 
appena vinto il bronzo a squadre nei 50 metri all’aperto,  preceduti a 
Febbraio da un’altro bronzo Regionale indoor, grazie alle compagne 
di squadra Marina Tavella, Monica Dal Pozzo, Silvia Gaudioso. 
Attualmente sono al quarto posto nella ranking list italiana. Ottima 
posizione  per partecipare ai Campionati Italiani di Roma 2011. 
Dopo tutti questi Bronzi conquistati sul campo di gara era scontato 
che anche la premiazione di “Atleta dell’Anno” non poteva essere da 

meno. Pertanto in questo bagnato Giugno 2011 è giunta la convocazione dalla Redazione del “il Resto del Carlino” 
per la premiazione avvenuta grazie a tutti gli amici e simpatizzanti che han partecipato alla raccolta.
Sono stati raccolti più di 150.000 coupons con decine di attività sportive, e  qualche migliaio di questi coupons porta-
va il nome della nostra Sabrina. Certamente è stato un “giocare con l’informazione”, ma portare lo Sport Locale alla 
Ribalta della Provincia è sempre un piacevole vanto .                                                                      Mauro Baldassare 

Sabrina Manara con Franco Caniato
(Responsabile della redazione sportiva del Carlino)

L’Associazione dei Com-
mercianti, il Comune e la 
Proloco di San Giorgio di 
Piano organizzano per Lu-

nedì 31 Ottobre la “Notte di Halloween”.
Ritrovo alle ore 18,30 in Piazza Indipendenza per 
la grande Caccia al Tesoro per i ragazzi dai 6 agli 
11 anni, per proseguire per Grandi e GGGrando-
ni con la musica da adrenalina pura del DJ Ninni 
condita da ali di pipistrello, cosce di lupo manna-
ro, dita mozzate in salsa piccante di Jack o’Lan-
tern... insomma se magna!!!
Alla serata possono partecipare solo Maghi e 
Maghetti, Streghe e Stre-
ghette, Scheletri, Fantasmi, 
Pipistrelli ecc, insomma... 
Divertimento Assicurato!!!
Per tenerti sempre ag-
giornato sulle Attività dei 
Commercianti di San Gior-GiorGior
gio, digita
www.incentro.asangiorgio.it www.incentro.asangiorgio.it 

CAFFETTERIA – GELATERIA ARTIGIANALE
S. Giorgio di Piano (BO) - Via A. Costa 2/D 

di fronte la Carisbo
Tel. 051.89.28.80 – www.baciobianco.it

Aperto tutti i giorni dalle 6.30 alle 24.00

Giovedì pomeriggio chiuso

Gelati di Creme e Frutte, Torte Gelato, Semifreddi 
e Ghiaccioli Artigianali, già pronti in vetrina o su 

ordinazione per qualsiasi occasione !!!

Via Dante, 6 

40016 San Giorgio di Piano (Bo)

Tel: 051/897464 - Fax: 051/897464

E-mail: mobilitamburini@libero.it

TAMBURINI
ARREDAMENTI

PROGETTAZIONI

PER INTERNI

Cartolibreria

Giocattoli

Hobbistica

Articoli regalo....

e tanto altro ancora
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Il Sangiorgese

I gatti bianchi sono albini 
e che l’esposizione prolun-
gata al sole provoca danni 
gravissimi alla loro pelle.

A cura dell’associazione 
“i gatti di san Giorgio”

L’angolo dei mici 
... lo sapevate che ...

15° CENSIMENTO GENERALE
della popolazione e delle

abitazioni 2011

Cos’è
Il Censimento della popolazione e delle abitazioni è una 
rilevazione statistica che ha come obiettivo il conteggio 
di tutta la popolazione e di tutte le abitazioni sul territorio 
in un momento prefissato. La data di riferimento del 
censimento 2011 è il 9 ottobre.
Per la gestione di tutte le attività legate al Censimento, il 
Comune di San Giorgio di Piano si avvale di 6 rilevatori 
muniti di apposito tesserino di riconoscimento, che 
lavorano sul territorio per contattare le famiglie in caso di 
mancata consegna del questionario o difficoltà nella sua 
restituzione, solo dopo il 9 ottobre 2011.

Compilazione e restituzione dei questionari:
La compilazione dei questionari, oltre ad essere un do-
vere disposto dalla legge, è fondamentale per mettere in 
luce le caratteristiche del Paese. Le informazioni raccolte 
sono tutelate dalle disposizioni in materia di segreto sta-
tistico e sottoposte alla legge sulla protezione dei dati.
La consegna è iniziata in anticipo rispetto alla data di rife-
rimento del censimento, ma i cittadini devono comunque 
compilare il questionario con riferimento al 9 ottobre e 
possono restituirlo solo a partire dal 9 ottobre e fino al 
21 novembre.

Le famiglie potranno:
a) compilare la versione elettronica del questionario sul 
sito
http://censimentopopolazione.istat.it oppure
b) compilare il questionario cartaceo e consegnarlo pres-
so l’Ufficio Postale o presso l’Ufficio Servizi Demografici 
del Comune nei seguenti orari:

ORARIO SPORTELLO         APERTURA STRAORDINARIA
                                              per il censimento dal 9
                                   ottobre al 30 novembre 2011:
Lunedì         9 - 13
Martedì       9 - 13                       13 - 18
Mercoledì    9 - 13
Giovedì       16 - 19             9 - 16
Venerdì       9 - 13
Sabato        9 - 12.30

PER INFORMAZIONI:
ISTAT – Numero verde  800.069.701
COMUNE – Servizi demografici 
Tel. 051 66 38 526 – 051 66 38 502
mail: resp.demografici@comune.san-giorgio-di-piano.bo.it

         
                                              per il censimento dal 9
                                   

Martedì       9 - 13                       13 - 18

Denis Scagliarini
Cavaliere della Repubblica

Con una cerimonia presso la Prefettura di Bologna, il giorno 30 maggio 2011 Denis Scagliarini ha ricevuto dal Prefetto 
di Bologna dott. Angelo Tartaglia la onorificenza di CAVALIERE ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA, attribuita dal 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con decreto del 27 ottobre 2010.
Denis Scagliarini è un cittadino di San Giorgio di Piano, che svolge la sua attività professionale presso l’Azienda Ospe-
daliera di Bologna, Policlinico Sant’Orsola-Malpighi, al Coordinamento Attività Tecniche Integrate.
È inoltre consigliere del Collegio Periti Industriali di Bologna e socio fondatore della Associazione Professionisti Valerio 
Vivarelli, che tra i suoi scopi ha anche quello di promuovere la cultura tecnica in ambito industriale.
Con la attribuzione della onorificenza è stata premiata la qualità dell’impegno professionale di Denis Scagliarini .
Come comunità esprimiamo tutta la nostra soddisfazione e un grande 
apprezzamento per l’importante riconoscimento assegnato a un no-
stro cittadino. Il conferimento del titolo di Cavaliere della Repubblica, 
oltre che il riconoscimento delle grandi qualità professionali, è senz’al-
tro uno stimolo a promuovere e divulgare le proprie competenze e co-
noscenze nel campo dell’attività lavorativa e a promuovere una cultura 
del lavoro intesa come momento fondamentale di crescita individuale 
e collettiva e di servizio verso la comunità.  

Valerio Gualandi
Il Sindaco

A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS

A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS da ormai 30 anni si impegna per accogliere e assistere i bambini 
ammalati di tumore e le loro famiglie.
Ogni anno realizza progetti in difesa del diritto alla Salute ed all’Infanzia, perché intorno ad 
un bambino malato di cancro non ci sia solo un ospedale.

Per questo A.G.E.O.P. ha sostenuto la ristrutturazione del 4° e la costruzione del 5° piano di Oncologia Pediatri-
ca del Policlinico Sant’Orsola-Malpighi di Bologna, per creare un reparto funzionale e a misura di bambino, in 
cui l’immaginazione possa continuare a sognare.
Accoglienza. A.G.E.O.P.  gestisce 5 case di accoglienza gratuita, con 69 posto letto, per i piccoli pazienti e le 
famiglie, per ridurre i tempi di ricovero e garantire la costante presenza dei genitori, dando loro la tranquillità, 
anche economica, per affrontare i mesi di terapia lontano da casa.
Assistenza: A.G.E.O.P. organizza spazi-genitori, trasporti, spesa e pulizie, realizza progetti di mediazione e ludico-
creativi.
Ricerca. A.G.E.O.P. aiuta la ricerca scientifica e integra i servizi della Sanità Pubblica. Finanzia l’erogazione di 
contratti a 6 degli 8 ricercatori del laboratorio di Oncologia Pediatrica del Sant’Orsola e contribuisce all’ac-
quisto di macchinari all’avanguardia.
Psicooncologia. A.G.E.O.P. finanzia l’erogazione di contratti a psicologi, perché diano sostegno a famiglie e 
bambini durante l’esperienza oncologica.
Volontariato. A.G.E.O.P. investe nella formazione di volontari con corsi qualificati, aggiornamenti e supervisione 
psicologica.
Scuola in Corsia. A.G.E.O.P. si è battuta per garantire continuità d’insegnamento durante le terapie, portando 
la scuola in corsia, per salvaguardare la progettualità che essa rappresenta per ogni bambino malato ed il 
suo essere, più che mai, “ponte verso il futuro”.

-
do del “prendersi cura”, in ogni momento …

Casa d’Accoglienza Siepelunga
Da 13 anni A.G.E.O.P. ospita in Casa Siepelunga i bambini ammalati di tumore e le loro famiglie, durante i lunghi 
e delicati periodi di pre e post trapianto midollare. Questa casa, oggi, al termine di una concessione in como-
dato gratuito, deve essere comprata, per continuare a garantire ai  pazienti oncologici ospitalità e standard 
di cura idonei alla fase terapeutica che attraversano.
Casa Siepelunga rientra nel progetto di assistenza che A.G.E.O.P. realizza, ogni giorno, per integrare l’attività 
medica ed alleggerire l’esperienza della malattia, contribuendo a lasciare ai piccoli pazienti la possibilità di 
vivere il loro “essere bambini”.
Per sostenere le famiglie, alleviandone le preoccupazioni economiche e dare ad ogni bambino la possibilità 
di accedere alle cure, A.G.E.O.P. fornisce ospitalità, vitto, servizio pulizia, farmaci e trasporti.
Casa Siepelunga è la più capiente delle case-A.G.E.O.P., è collocata nel verde, vicino al Policlinico ed è stata 
ristrutturata in 7 appartamenti.
Dal 1998 a oggi, ha ospitato 1700 i bambini con le famiglie e, anche adesso, tutti gli appartamenti sono abitati 
dai piccoli pazienti. 
A.G.E.O.P., quindi,  ha deciso di non rinunciare a Casa Siepelunga, impegnandosi ad pagare, per il suo acqui-
sto, 2.500.000 euro in due anni.
Questa decisione nasce dalla constatazione che le soluzioni sul mercato non rappresentano valide alterna-
tive. Casa Siepelunga infatti, è già stata ristrutturata ad hoc da A.G.E.O.P., ha giardino e spazi-gioco comuni, 
di cui i bambini possono godere dopo i periodi di isolamento. Allo stesso tempo, è un ambiente protetto ed 
ogni nucleo ha il suo alloggio privato in cui ricostruire l’equilibrio e l’intimità famigliare interrotti dalla malattia. 
Inoltre, la vicinanza all’ospedale, snellisce la logistica e facilita i trasporti, riducendo il tempo che ruota attorno 
alle terapie d.h. e aumentando quello per il gioco. 
Sostenere il progetto Siepelunga, quindi, significa investire nella qualità di vita dei piccoli pazienti.

E’ possibile sostenere direttamente la campagna Siepelunga con una donazione per A.G.E.O.P. attraverso un 
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RINGRAZIAMENTI

L’Asp “Luigi Galuppi – Francesco Ramponi” ha ri-
cevuto in questi mesi due donazioni per le proprie 
strutture.
La prima dall’Associazione Pro-Futura di Bologna 
che si occupa di sostenere le attività a favore di 
anziani in difficoltà, che ha offerto 10 materassini 
antidecubito per un valore di circa 1.400 euro.
La seconda dalla Fondazione C.A.M.P.A. di Bologna 
che si occupa di iniziative di interesse sociale e mo-
rale quali il sostegno a enti benefici, e l’assistenza 
sanitaria-sociale ad anziani, bambini e persone di-
sagiate attraverso l’erogazione di contributi e l’ac-
quisizione di attrezzature tecnico-socio-sanitarie, 
che ha offerto 1.200 euro per acquistare due car-carcar
relli per il servizio infermieristico.
Ringraziamo sentitamente per la sensibilità dimo-
strate queste due associazioni,  perché ci permet-
to di garantire servizi efficienti ai nostri anziani, con 
mezzi adeguati e senza gravare sulle rette a carico 
degli anziani e dei solo famigliari.

Maria Grazia Polastri
Direttore Asp “Luigi Galuppi – 

Francesco Ramponi”


